Giuseppe Terregino  
di Sebastiano Lo Iacono

 Giuseppe Terregino è nato a Gratteri, in provincia di Palermo, uno piccolo e antico centro delle Madonie, vicino alla città più nota di Cefalù. Per molti anni, ha insegnato matematica presso il liceo classico “A. Manzoni” di Mistretta. In questa città, che Terregino considera “patria adottiva”, ha lasciato un ricordo indelebile. Attualmente è in pensione e vive a Cefalù. I suoi ritorni a Mistretta sono frequenti, e non solo in periodo estivo.

 Giuseppe Terregino è da definire, senza nulla togliere né aggiungere in maniera ridondante, un «intellettuale» rinascimentale-umanista a tutto tondo. Nel senso che in lui la cultura scientifico-matematica non si è mai dissociata da quella cosiddetta umanistico-letteraria.

 Non è un “matematico impertinente”, come il noto Piergiorgio Odifreddi
, di cui sono pieni gli interventi nei giornali e nelle riviste, nonché in televisione, la cui concezione del mondo, per così dire, “atea e laica” non appartiene per nulla a quella di Terregino, il quale, di contro, è un credente.

 Terregino ci ha garbatamente, per così dire, suggerito, al momento di pubblicare questo profilo biografico e bibliografico, di usare sobrietà e moderazione. Sarà rispettata la sua “lezione morale” di autentica modestia.

 Va detto che, come emerge dall’antologia dei suoi scritti scientifico-matematici, che pubblichiamo in questo sito per sua gentile concessione, assieme alla raccolta di poesie Dalla riserva d’ombra, ciò che si è affermato sopra trova conferma e ratifica.

 Scopriamo così, leggendo i suoi articoli scientifici, che tra matematica e poesia, tra bellezza dei numeri e dei teoremi e magia estetica del linguaggio che si fa parola poetica il legame è più intrinseco di quanto si sia mai o appena pensato, anche nelle sedi accademiche, nonché nelle didattiche ufficiali e ministeriali.

 Terregino, però, mette le mani avanti e afferma: “Non sono un poeta; forse -aggiunge- sono un mediocre verseggiatore “.
 Sarà. Ma quando la poesia c’è, compresa quella dedicata all’incancellabile figura materna, si sentono vibrazioni del cuore e dell’anima che vanno chiamate per quello che sono. 
 Quanto allo spessore scientifico degli articoli di Terregino, che arricchiscono questo sito di un contributo di notevole profondità e importanza, non c’è altro da dire: la matematica è (anche) bellezza…
 Il mistero del numero zero, il fascino dei numeri e delle figure geometriche, il mito del dieci, l’avvento dell’informatica e la scoperta di antichi testi di matematici del passato, le figura di Pitagora, Platone e Galileo, Cavalieri e fra’ Gioacchino, il rapporto tra scienza e fede, il mistero del problema fisico-cosmologico dell’infinito, le ricerche storiche sulla pietà mariana a Mistretta e quelle dedicate a Gratteri, gli interventi in materia di didattica sono, questi, gli argomenti di cui il professore Terregino si è occupato nella sua bibliografia scientifica, che qui pubblichiamo, e di cui ne facciamo cenno, non per venire meno al dovere della sobrietà, bensì per l’altro dovere di cronaca di riferire, in maniera, appunto, nuda e cruda, il rilievo di un “intellettuale umanista” e di uno “scienziato e poeta”, onde “dare a Cesare quale che di Cesare è”.
 Qualche tempo fa, dissi al professore Terregino così: “Ahimé, che peccato non averlo avuto come maestro!”

 Il termine maestro, allora, venne usato nel senso più alto della parola. Confermo, qui e ora, il rammarico di non averlo avuto come maestro tout-court.
 Maestro senza aggettivi. Maestro di cultura e di vita.

 Maestro e basta.
Bibliografia di Giuseppe Terregino

ARTICOLI SU STAMPA NAZIONALE

Matematica ed attinenze proprie

1. Matematica e cultura, in “Annali della Pubblica Istruzione”, n. 6/1979.

2. La matematica è disciplina umanistica, in “Tuttoscuola”, n. 93/1980.

3. Sul principio di Cavalieri, in “Archimede”, n. 1-2/1980.

4. Informazione scientifica e scuola, in “Annali della Pubblica Istruzione”, n. 6/1981.

5. La matematica è metodo, in “Annali della Pubblica Istruzione”, n. 5/1983.

6. Aspetti logici e psicologici della continuità, in “Nuova secondaria”, n. 3/1984-’85.

7. Lucio Lombardo-Radice, matematico umanista e uomo di scuola, in “Nuova Antologia”, n. 2157 (1985).

8. La trigonometria coi calcolatori, in “Archimede”, n. 2-3/1985.

9. Matematica e maturità, in “Nuova secondaria”, n. 1/1985-’86.

10. Matematica pitagorica: l’aritmonomia e l’inesprimibile, in “Nuova secondaria”, n.4/1985-’86.

11. La seconda ratio di Bonaventura Cavalieri, in “Archimede”, n. 4/1987. 

12. Lo zero nella storia della civiltà, in “Le scienze, la matematica e il loro insegnamento”, n. 2/1988.

13. L’umanesimo nell’era dei computers, in “Nuova secondaria”, n. 10/1988.

14. Il mito del dieci e il senso del numero, in “Nuova Secondaria”, n. 10/1989.

15. Galileo Galilei scienziato cattolico, in “Nuova Secondaria”, n. 4/1990-’91.

16. La matematica nel biennio dell’indirizzo classico, in “Nuova Secondaria”, n. 10/1991.

17. L’appoggio al simbolo di radicale: una tecnica anacronistica, in “Ricerche didattiche”, n. 344 (1991).

18. Un’applicazione fedele del metodo di Cavalieri, in “Didattica delle scienze”, n. 157 (1991)

19. Un approccio sommesso con l’informatica, in “Nuova Secondaria”, n. 4/1994–’95.

20. Galileo, fra’ Gioachino e gli indivisibili, in “Didattica delle scienze”, n. 175 (1995).

21. Funzione esponenziale ed algebra elementare, in “Nuova Secondaria”, n. 10/1995.

22. L’arte della matematica, in “Nuova Secondaria”, n. 4/1996–97.

23. Semplificazioni algoritmiche mediante la funzione esponenziale, in “Didattica delle scienze”, n. 190 (1997).

24. Una strana surroga del V postulato, in “Nuova Secondaria”, n. 5/1998.

25. Sul metodo sintetico in geometria, in “Nuova Secondaria”, n. 10/2000. 

26. Infinitesimi e indivisibili nella risoluzione del continuo, in “Nuova Secondaria”, n. 7/2003.

27. Mistero e fascino della sesquialterità di cilindro e sfera, in “Nuova Secondaria”, n. 5/2005

Scuola, cultura e società

1. Attenzione all’assemblearismo, in “Tuttoscuola”, n. 153/1982.

2. A me cattolico seppe insegnare, in “Riforma della scuola”, n. 1/1983.

3. Professionalità ed estro nell’insegnamento, in “Ricerche didattiche”, n. 309–310 (1987).

4. Istruzione giustizia e pace, in “Ricerche didattiche”, n. 315–316 (1988).

5. Sulla gestione democratica della scuola, in “Nuova secondaria”, n. 1/ 1988–’89.

6. Il problema energetico tra giustizia, ecologia e pace, in “Ricerche didattiche”, n. 321–322 (1989).

7. Galileo Galilei, scienziato cattolico, in “Nuova Secondaria”, n. 4/1990-’91.

8. I cento anni del Liceo “Mandralisca”, in “Tuttoscuola”, n. 308 (1991).

9. Spunti per l’educazione civica: i popoli come soggetti di diritti umani, in “Ricerche didattiche”, n. 351 (1992).

10. Una sperimentazione difficile, in “Tuttoscuola”, n. 322–323 (1992).

POESIA

Dalla riserva d’ombra, 1986.
Risonanze, Cefalù, 2002 (con alcune traduzioni in inglese della professoressa Vincenzina Di Francesca, del liceo “Mandralisca” di Cefalù).
STORIA

Aspetti salienti della pietà mariana a Mistretta, 1988, testo di una conferenza, svoltasi il 23 novembre 1988, in occasione di un seminario per la festa di Santa Caterina d’Alessandria, pubblicazione in proprio.

Il senso di un’appartenenza - Note e documento storico su Mistretta illustre comprimaria nella Diocesi di Cefalù, s.d.

Frammenti storici ed evocativi dell’almo Castellare di Gratteri, Castelbuono, 2006.

DOCUMENTI

(a cura di G. Terregino, con introduzione e note)

De principiis geometriae seu mensurationis terrae, di Joachim Maria ab Amastra, Cefalù, 2004. (Testo in latino di un manuale di geometria, della seconda metà del XVIII secolo, custodito nella Biblioteca comunale di Mistretta, ricavato da un trattato manoscritto di Filosofia naturale dello stesso fra’ Gioachino.)
ARTICOLI SU STAMPA LOCALE

GIBILMANNA

1. L’Eco anno LX, ne “L’Eco di Gibilmanna”, n. 6/1978

2. La scienza e l’uomo, ne “L’Eco di Gibilmanna”, n. 3/1980.

3. Scienza e fede in Galileo Galilei, ne “L’Eco di Gibilmanna”, nn. 4 e 5/1980. 
4. Il primato della fede, ne “L’Eco di Gibilmanna”, n.2/1981.

5. Angelus Domini, ne “L’Eco di Gibilmanna”, anno LXVIII, Gennaio–Febbraio 1986.

CEFALÙ

1. A proposito della “Vecchia”, ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 3/1984. 

2. Cemento tra gli aranci, ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 10-11/1985.

3. Educazione turistica nella scuola, ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 3/1986.

4. Mandralisca, ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 4–5/1987.

5. Attualità delle funzioni del liceo classico, ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 2/1989.

6. Un libro senza età, ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 17/1990.

7. Sopra un verso di Carmine Papa, ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 21/1990.

8. Uno sponsor per Carmine Papa, ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 6–7/1992.

9. Storico passaggio di consegne al Liceo “Mandralisca”, ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 1/1996.

10. Il Liceo “Mandralisca”. Ieri, oggi, domani., ne “Il Corriere delle Madonie”, n. 9/1998.

MISTRETTA
1. Una storia della pietà religiosa a Mistretta, in  “Mistretta senza frontiere”, nn. 5 e 6 /2004

2. Lettera, in “Mistretta senza frontiere”, n. 8/2004

3. La leggenda della “Madre Rivinusa”, “Il Centro Storico”, n. 2  (78)/2005

4. Quando Mistretta apparteneva alla Diocesi di Cefalù, “Mistretta senza frontiere”, n. 5/2005

5. I giochi della memoria, “Il Centro Storico”, n. 3 (91)/2006

6. Il ricordo: Pasquale Culotta, “Il Centro Storico”, n. 2 (102)/2007

7. Non voltare le spalle a Paolo, …, “Mistretta senza frontiere”, n. 40/2008

8. In difesa della famiglia e delle sue ragioni, “Mistretta senza frontiere”, nn, 44-45/2008 
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